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Ciao ragazzi io sono Keith Haring, oggi vi parler¸ un poõ di 

me e della mia arte un poõ bizzarra. 

Sono nato a Reading, una cittadina della Pennsylvania, negli 

Stati Uniti, i l 4 maggio 1958 

Mio papà faceva il disegnatore di fumetti e molte giornate 

le ho passate con lui ad osservare come i personaggi 

disegnati sembrassero prendere vit a sul foglio.  

Affascinato da questo,  chiesi ai miei genitori di potermi 

iscrivere alla Ivy School of Professional Art di 

Pittsburgh , una importante scuola dõarte. 

 

 

 

 

Dopo un anno lasciai la scuola: avevo voglia di libertà, di 

sperimentare la mia personale forma dõarte, di conoscere 

persone ed esplorare il mondo.  

Giro Pittsburgh  con lõautostop e conosco molti artisti. 

Per mantenere i miei studi lavoro i n una galleria dõarte e 

nel 1978 espongo, proprio in quell a galleria , i miei primi 

disegni e decido di trasferirmi a New York dove mi iscrivo  

allõUniversit¨. 

 

 

 DAI MIEI DIARI  

« Il tempo era bellissimo e il cibo ancora meglio. Sto in un albergo 

direttamente di fronte al muro, così lo vedo prima di 

addormentarmi e quando mi sveglio. C'è sempre qualcuno che lo 

guarda (l'altra notte anche alle 4 del mattino). È davvero 

interessante vedere le reazioni della gente.  » 

  

òPisa ¯ incredibile, lõaltra sera ho cenato con i frati e visitato la 

Chiesa. La gente è dolce e simpatica. Il tempo era bellissimo e il 

cibo ancora meglio. In certi momenti cõera una enorme folla. Sono 

felice in mezzo alla gente. Ogni giorno ¯ come una festaó. 
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òSto seduto sul balcone 

a guardare la cime della 

Torre Pendente.  

Eõ davvero molto bello 

qui. Se cõ¯ un paradiso , 

spero assomigli a 

questoó. 

 

 

 

ñTUTTOMONDOò, restaurata nel 2012,  ¯ stata lôultima 

importante opera di Keith Haring che, già gravemente malato,  il 

16 febbraio 1990 muore allôet¨ di 32 anni  

In soli dieci anni di carriera artistica è  riuscito a diventare una 

vera e propria icona in tutto il mondo. 

La sua eredit¨ artistica ¯ gestita dalla sua fondazione, la ñKeith 

Haring Foundationò , che possiede  gran parte delle opere 

dellôartista e le utilizza per lôorganizzazione di mostre a lui 

dedicate. Destina, inoltre,  la maggior parte dei  ricavati per 

finanziare progetti sula salute infantile. 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Pittsburgh


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   
Un giorno, a New York, incontrai uno studente di Pisa.  Diventai 

suo amico, tanto che decise di invitarmi per un a breve vacanza 

nella sua città, era il mese di giugno del 1989.  

Qui mi venne lõidea di realizzare un grande murales ma lõunico 

spazio disponibile era la grande parete esterna della Chiesa di 

SantõAntonio abate.  

Il Sindaco e il parroco mi diedero il permesso:  volevo donare una 

mia opera alla città, così riuscii a trovare una ditta di vernici che 

decise di regalarmi il materiale necessario.   

Col loro aiuto e quello di alcuni studenti, in quattro giorni 

completai uno dei lavori più grandi e importanti della mia 

carriera: misurava ben 10 metri di altezza e 18 di larghezza  ! 

Qualcuno mi chiese il titolo di questo lavoro e io risposi: ò Titoli? 

Una domanda difficile, perch® non do mai un titolo a niente é  

Nemmeno questo dipinto ne ha uno, ma se dovesse averlo sarebbe 

qualcosa come Tuttomondo !  ». 

 

 

 

 

Osservo i d isegni e i fumetti di mio padre e  mi viene il 

desiderio di disegnare dei personaggi particolari e 

divertenti.  

Alcuni di questi personaggi li espongo  anche durante la 

mia prima mostra a Pittsburgh insieme ad altri, molto 

diversi da quelli che  poi mi resero famoso nel mondo.  

Ho anche realizzato vint o un concorso scolastico di 

disegno che mi ha permesso di pagare le spese per 

lõiscrizione allõUniversit¨. 
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Come vi dicevo, durante i miei viaggi ho avuto modo di     

conoscere molte persone e molti artisti.  

Se da una parte questo ¯ stato positivo, dallõaltra ha 

creato in me  molta confusione, perché avevo paura di 

non trovare la mia strada come artista.  

Il 29 aprile 1979 decido di tenere dei diari sui quali 

scrivere i miei pensieri più profondi.  

La prima cosa che scrivo ¯ questa: ò Questo ¯ un 

momento triste , sono di nuovo confuso. Non so quello 

che voglio. Sembra mi stia muovendo in direzione della 

meta, ma quando arrivo al punto non so neppure cosa sia. 

Ho paura di sbagliare perché mi confronto 

continuamente con gli altri artisti, con altre esperienze, 

con altre idee.  Dovre i invece guardare a tutte queste 

cose in prospettiva, senza fare paragoni...ó. 

 

                                              

 

Il 13 giugno 1984 arrivo per la prima volta a Milano e vi rimango  

tre settimane.  

In questa città ho prodotto moltissimi lavori per allestire una 

mostra a me dedicata.  

Negli ultimi anni ho girato tutto il mondo ma amo particolarmente 

lõItalia e soprattutto Milano che ¯ stata una vera fonte di 

ispirazione per la mia arte.  

In queste tre settimane ho conosciuto moltissima gente e mi sono 

fatto tanti amici: nelle pizzerie, nei locali, nelle gallerie, nei 

colorifici...  

Lo stilista Elio Fiorucci mi ha invitato a decorare interamente le 

pareti del suo negozio: mi sono lasciato prendere la mano e ho 

pitturato pure tutti i mobili.  

Nel 1986  ho inoltre voluto organizzare un evento per lasciare un 

tributo a questa citt¨: con lõaiuto di mille studenti delle scuole, ho 

realizzato il lavoro pi½ grande in assoluto: copriva lõintera 

facciata di un palazzo ! Lõopera  ¯ stata  creata alla òRotonda 

della Besanaó  a Milano e l³ esposta. 

Durante i miei spostamenti in metropolitana, ho lasciato traccia 

del mio passaggio, disegnando sui pannelli pubblicitari. (So che, 

purtroppo, sono stati poi ca ncellati dal Comune). 

 

 

 

 

 Keith Haring 

dipinge nella 

fermata άSan 

Babilaέ della 

metropolitana 

milanese. 

NELLA FOTO, 

UNA PAGINA DEI 

DIARI 

ORIGINALI DI 

KEITH HARING.  

 


